
PIAN DEL BENE
PEZZEDA

Subito dopo la partenza dalla piazzetta di Forno d’O-
no (511 mt. di altitudine), antistante il comune, si tiene 
la sinistra procedendo in direzione della frazione di 
Avenone. Questo primo tratto, 4 km di salita su asfalto 
lungo la strada provinciale n. 55, è caratterizzato da una 
pendenza media del 6% e presenta strappi impegnati-
vi. Arrivati alle porte della frazione di Avenone, in 
prossimità di una fontana in pietra a sinistra, si abban-
dona la provinciale svoltando a destra per una stretta 
stradina riprendendo a pedalare/camminare in salita. 
Allontanandosi dal centro abitato si entra gradualmen-
te in una zona boschiva avanzando su una stradina per 
un buon tratto asfaltata e successivamente sterrata. 
Si procede all’ombra del bosco per poco più di 1 km 
fino a quando lo scenario si apre offrendo un’appagan-
te vista luminosa. Si transita per la località Sar dove 
forte è l’impronta dell’attività umana con la presenza di 
numerose cascine. Si continua lungo la principale man-
tenendo la sinistra in corrispondenza di un tornante e 
proseguendo poi a destra, dopo circa un km, in corri-
spondenza del bivio per Valsorda. 
Dopo circa 500 metri si arriva in località Ronchi. 
Al termine di una breve discesa, giunti al bivio si svol-
ta a destra e mantenendo ancora la destra si affronta 

una salita impegnativa dall’elevata pendenza raggiun-
gendo, dopo un tratto di circa 2,5 km all’interno del 
bosco, la malga Pian del Bene. In questa zona 
vive, nei mesi estivi, la secolare tradizione dell’alpeg-
gio. Da qui si gode una splendida vista panoramica 
che spazia dal monte Tegaldine (1800 mt.) alla 
Corna Blacca (2004 mt.) e sulle frazioni di Pertica 
Bassa a fondovalle.
Ripresi dalla fatica si avanza, ancora per circa un chi-
lometro, lungo la via sterrata fino a imboccare una 
strada sulla sinistra in corrispondenza della malga 
Campo di Nasso, che porta in località Pez-
zeda, (1700 mt., nota stazione sciistica della Val 
Trompia), per un sentiero non ciclabile di circa 800 
m (vista panoramica). Dalla vetta si può ammirare 
parte della Val Trompia, compreso il Passo Ma-
niva, e una parte della Valle Sabbia. Si riparte e 
dopo una breve discesa si abbandona il sentiero la-
sciando a sinistra il rifugio immettendosi nuovamen-
te su una strada dal fondo sterrato. Si pedala lungo 
un tratto pianeggiante mantenendo la destra fino a 
fare capolinea ad un incrocio posto in prossimità del 
Passo Pezzeda Mattina. 
La strada scende verso la Val Trompia, mentre, il 

nostro itinerario prosegue mantenendo la destra, in 
corrispondenza di una fontana, in direzione del ver-
sante di Pertica Bassa.
Nota: in questo punto parte l’ultimo tratto del vec-
chio sentiero militare che permette di arrivare in 
vetta alla Corna Blacca con un’ora di cammino.
Svoltato a destra si affronta una comoda discesa, si 
lascia sulla destra la vicina malga Baret, attualmen-
te ancora utilizzata nel periodo estivo per la pratica 
dell’alpeggio, e dopo cinque tornanti si imbocca sulla 
sinistra un sentiero ben tracciato, ma con alcuni pun-
ti insidiosi che invitano il biker a smontare di sella, 
che prosegue verso valle.
Nota: da qui è possibile raggiungere Malga Frondine, di 
proprietà del comune di Pertica Bassa, con due fabbri-
cati recentemente ristrutturati e aperti ai turisti. Da qui 
si gode di una bellissima vista su tutta Pertica Bassa.
Fortunatamente, dopo pochi km, superato il rigagno-
lo che scorre a valle della cascina Lega, il percorso 
diventa più pulito con una pendenza ridotta fino al 
punto in cui ci si innesta sulla strada sterrata, in cor-
rispondenza di un piccolo piazzale in ghiaia. 
Abbandonato il piazzale si procede a sinistra per al-
cuni metri in piano, poi, si incontrano alcuni tratti in 

discesa intervallati da brevi salite. In corrispondenza 
di un bivio che immette su strada asfaltata si svol-
ta a destra fino a raggiungere le prime cascine della 
frazione di Ono Degno e dopo un tratto  pianeg-
giante, si trova a destra la Chiesa di San Lorenzo. 
In corrispondenza di quest’ultima, si svolta repenti-
namente a destra, percorrendo altri 2 km in disce-
sa che portano a fondovalle in località La Valle.  
Al termine di una discesa molto impegnativa su fon-
do cementato si evita la prima deviazione a sinistra 
proseguendo a destra e svoltando dopo 100 metri 
a sinistra. Si prosegue per circa 500 metri su strada 
sterrata fino ad intersecare la comunale dal fondo 
asfaltato. Percorrendola in discesa a destra si fa ri-
torno nell’abitato di Forno d’Ono dove si chiude 
questo affascinante e impegnativo itinerario.

Questo percorso è, tra tutti quelli proposti, uno dei 
più impegnativi e suggestivi, nonché il più lungo con 
i suoi 28 km che nel punto più elevato portano l’e-
scursionista e il biker a una quota superiore ai 1600 
metri. Si consiglia di affrontare questa escursione 
con una sufficiente preparazione atletica e con un 
adeguato equipaggiamento.

Difficoltà

molto difficile

28,1km 1663 m

25% 7:00 h

1430 m 4:00 h

DESCRIZIONE ITINERARIO
Pian del Bene – Pezzeda
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Pian del Bene
This excursion invites you to admire the great expanse of territory which can host herds of 
cattle for the entire season of mountain pasture or can serve as a stop over for those who 

wish to proceed onto higher altitudes. 

LE Malghe
Throughout the wide meadows at high altitudes known as Le malghe, the 
hospitable people are known for their milk and excellent cheese produc-
tion at which, during the summer period, you may even have the chance 

to assist. 

The resistance tracks
In this area, in addition to the traditional stone farmhouses repre-
senting the mountain pastures structures, such as Baret, Frondine 

and Frondinine, you can also walk along some paths used by 

partisans during the Resistance somewhere delimited by 
still well preserved dry stone low walls.

Corna Blacca
Always close to the heart of people living in the area of 

Brescia, this colossal mountain is dressed right to its peak 
with mountain pines and countless stratified limestone out-

croups. With all its 2.004 m, it is a very beautiful and imposing 
mountain.  

Località Pezzeda
Renowned ski resort whose skyline separates the two nearby valleys 

of Val Sabbia and Val Trompia. The extraordinary alpine scenery opens up 
between mountains and fields, rocks and valleys of refined beauty. Among the 

mountains´ folds hide farmhouses and barns. 

St. Lorenzo’s Church in Ono Degno 
This old church of simple lines holds inside some recently restored 16th century frescoes. 

Straight after the departure from the small square 
of Forno d´Ono (511 mt. altitude), in front of 
the town hall, keep to the left and proceed in the 
direction of the village of Avenone. This first 
section, a 4 km ascent on the provincial asphalt 
road n. 55, is characterized by an average incli-
nation of 6% and presents challenging section. 
Arriving at the gates of the village of Avenone, 
marked by a fountain to the left, leave the pro-
vincial road and turn to the right along a narrow, 
ascending road. Moving away from the inhabited 
area, you will gradually enter a forested region 
advancing along a well asphalted section of the 
road which gradually turns into a dirt track. Con-
tinue to the site Località Sar where you will 
immediately notice numerous farmhouses. Keep 
going down the main road staying to the left at 
the hairpin bend and after roughly 1 km turn 
right for the crossroads for Valsorda. 
After approximately 500 metres you will arrive 
at Località Ronchi. Upon arriving at the cross-
roads, turn right and keeping to the right you 
will face a challenging, very steep ascent which 
leads, after approximately 2,5 km into the forest, 

at Malga Pian del Bene. Take time for a brief 
rest and enjoy the splendid and open panoramic 
view which spreads from the Monte Tegal-
dine (1800 mt.) to the Corna Blacca (2004 
mt.) and the villages of Pertica Bassa and the val-
ley bottom. 
After the break advance approximately 1 km 
along a dirt track until you emerge onto a road 
to the left near to Malga Campo di Nasso, 
which leads to Pezzeda, (1700 mt,, renowned 
ski resort of the Val Trompia area). The path of 
about 800 m  is not apt for cycling (panoramic 
view). Departing once more, after a brief descent 
you will abandon the path which moves away 
from the shelter to the left and emerge again 
onto another dirt track. Cycling across this level 
path, keep to the right until the crossing close to 
Passo Pezzeda mattina. 
While the road descends towards Val Trompia, 
our itinerary continues passing near a fountain 
and  continuing in direction of the mountainside 
of Pertica Bassa. 
Please note: from here, you can reach the summit 
of Corna Blacca in approximately 1 hour by foot.

Having turned to the right you will face a com-
fortable descent, leaving on the right the closeby 
farmhouse Cascina Baret and, after five turns, 
you will emerge onto a well trodden path to 
your left which continues toward the valley, pre-
senting some insidious stretches that could com-
pel bikers to walk for a while.
Note: From here you can reach Malga Frondine, 
located in Pertica Bassa, where you can find two 
modern buildings recently renovated and open 
for tourists. Here you can enjoy a wonderful 
view all over Pertica Bassa.
Fortunately, after a few km and a small stream 
that flows by the farmhouse Cascina Lega, the 
route becomes cleaner and the inclination is re-
duced until the road opens up to a dirt track 
next to a small gravel square. 
Having abandoned the small square, proceed 
to the left for a few level metres and then you 
will find some sections of descent interrupted 
by brief ascents. In correspondence with a 
crossroads that appears on the asphalt road, 
turn to the right until you reach the first farm-
houses of the village of Ono Degno and af-

ter a flat stretch, you will find to your left the 
small Church of San Lorenzo. Arriving at this 
church, turn to the right and complete another 
2 km in descent which lead to the bottom in  
Località La Valle. 

At the end of this very challenging descent on 
a cement road, avoid the first deviation to the 
left taking instead the road to the right and after 
100 metres turn to the left. Follow this road for 
approximately 500 metres on a dirt road until 
it intersects with the regional, asphalt road. Fol-
lowing it in descent you will return once more to 
the village of Forno d´Ono where this fascinating 
and challenging itinerary ends. 

Among all of the proposed itineraries, this is 
possibly the most challenging and evocative. It is 
not only the longest, being 28 km, but at its high-
est point the excursionist and biker will be at an 
altitude of over 1600 metres. Consequently, we 
recommend to do this excursion only with suf-
ficient athletic preparation and adequate equip-
ment.

ITINERARY DESCRIPTION
Pian del Bene – Pezzeda

RISTORO 
Refreshments

Bar Brescia 1911 
Avenone – M. 329 10 82 828

Bar Da Emy
Ono Degno – T. 0365 87 01 48
Pizzeria La bussola

Forno d’Ono – M. 339 84 01 187
Rifugio Blachì 

Località Pezzeda - M. 338 3283666

Pian del Bene
L’escursione invita ad osservare l’estesa fascia di territorio che può ospitare le mandrie per 
l’intera stagione dell’alpeggio o costituire una tappa per quelle che proseguono in alta quo-
ta. Qui lo spazio si dilata, la vista spazia a 360 gradi e, in particolari situazioni climatiche, 
è possibile scorgere le acque azzurre del lago di Garda.

Le Malghe
Nel periodo estivo, con un po’ di fortuna, in queste malghe è possibile ammi-
rare le mucche di razza Bruna Alpina al pascolo e assistere alla lavorazione 
del latte a opera di ospitali malghesi che producono un ottimo formaggio.

I sentieri della Resistenza
Oltre ai cascinali tipici in pietra che costituiscono le strutture 
degli alpeggi, (Baret, Frondinine, Frondine per fare alcuni nomi), 
in queste zone è possibile percorrere anche i sentieri battuti nel 

periodo della Resistenza dai partigiani, delimitati in alcune zone 
da muretti in pietra a secco ben conservati. 

Corna Blacca
Forse la montagna più cara ai bresciani: un colosso rivestito sino alla 
sommità dai mughi e con numerosi affioramenti calcarei stratificati. E’ una 
montagna molto bella ed imponente con i suoi 2004 mt. Il versante valsabbi-
no che si offre alla vista di tutti coloro che  percorrono questi otto itinerari, si 
presenta più aspro, articolato e meno accessibile, quindi più affascinante e integro,  
rappresentando la vera natura di questa maestosa formazione.

Località Pezzeda
Nota località sciistica in cui lo skyline separa le due valli vicine (Val Sabbia e Val Trompia). 
Lo straordinario paesaggio alpino si apre tra monti e prati, rocce e vallate di bellezza raffinata. 
Tra le pieghe delle montagne si nascondono cascine e fienili.

Chiesa di S. Lorenzo a Ono Degno
Molto antica e dalle linee semplici ha al suo interno alcuni affreschi cinquecenteschi recentemente 
recuperati. 
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